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OSSERVAZIONI 
SULLE SCUOLE DI CAMPAG.MA 

(continuazione) 

Pi'ovvcJulo, «flinchè i mneslri comunali 
abbiano uno stipendio sufficiente in relazione 
alle lofo l";iticli(3; cionoiipertfiiHo l'islruzioiio 
ha bisogno di alni cU>nie.nli, pcrcliè possi» 
raggiungere il suo intento: e di questi ele­
menti ora io inlendo accennarvi, '-• 1 mae­
stri di campagna sogliono coniunemcntc assu­
mere l'incarico dell' istruzione, senza pen­
sarvi sopra, stimandola cosa di poco momento, 
fatica più materiale clic altro. = Trattasi 
d'insegnare l'abbici, e la dottrina cristiana 
obbligatoria del Gasati a' figli di poveri bi­
folchi; trattasi di afhmaeslrare rozzi fanciulli 
come per iscrivere debba collocarsi la penna 
fra le prima tre dita, facendo appoggio sulla 
carta col mijjnolo e l 'anulare; iraltast d' i-
slruirc ragazzi nati alia marra ed alla falce, 
come rpiattro e ([ualtro son otto, quattro per 
quattro dan scdio, quattro da quattro resta 
zero. A clic dun(|uc dar tanto peSD all' in­
segnamento elementare? Se si trattasse di 
somministrarlo a' figli di persone civili, i quali 
sono per la massima parto destinati a percor­
rere le scuole ulteriori, e a portarsi all' Uni­
versità ])t!r uscirne dottori; oli! allora la cosa 
cangerebbe d' aspetto. Ma le scuole elementari 
non vengono frequentale "che da persone i-
diole, alle quali basta imparare ciò che sta 
fra i cartoni dell'Abbecedario, e saper scrivere 
il proprio nome e cognome appiè della scrit­
tura di Locazione stilata dal proprietario dei 
fondi eli' esse riceveranno in alfitto. = Falso, 
falsissimo principio, lo per me ritengo che 

r istijijzionV, appunto perchè somministrata a 
pcvsorié itiiotc, riesca più difficile ed impor­
tatile, di^^quello-.che se avesse ad impartirsi 
a persone di condizione civile. 

Imperocché, il maestro di campagna do­
vrebbe pcM'suadersi e convincersi essere ne­
cessario che i suoi allievi, appunto perchè 
rozzi, bifolchi, ed idioti, oltre alla coltura in-
leii<'tlunle, abbisognano eziandio della morale. 
I (ìgli dei ricchi, ai quali credo non siono 
coiisenlaneo ed adattale le scuole di vil­
laggio, hanno di continuo occasione di col­
tivare e |)erf(;zionare il loro ente morale nelle 
proprie famiglie, giacché spetta ai genitori di 
assumersi la cura di porre in loro le basi 
fondamentali onde vengano iniziali ed infor­
mati alle massime del retto, e dell' onesto. 
Ma il figiio'dei povero manca afi'alto di tale 
oppoi'innilà, ed il maestro vi potrebbe sup-
pliif,. 11 figlio del povero non ha a propria 
disposizione il padre e la madre ogni qual­
volta il bisogno lo richicgga, stantechè i 
prilli, i campi, le vigne, i fossati, le piante, 
gh attrezzi, le stalle,domandano assidua l ' o ­
pera loro. Essi contemplano curvi sulle stec­
che degli aratri, o colle falci tra le mani in 
mezzo all'erbe de' prati il sorgere del sole: 
e il sole compie lento il suo giro, e dà loro 
dall' occidente coli' ultimo raiiirio. i"> •>'•'''-> 
Kioiiiiv. caai luuavia senza perdere di lena 
fondono il seno alla terrà del campo, o ri­
ducono a piràmide 1' erba sfaldata nei prati. 
Brillano in cielo le stelle, quand' essi fanno 
ritorno ai fumante focolare; e allora trovansi 
ben più bisognosi di riposo, che desiderosi 
di funi ire precetti di morate ai propri! figliuoli, 
i quali forse non attesero nemmeno il loro 
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Messere è battezzato, ò cresimalo,; 
Messere odia il peccato ; 
E avendo in uggia le civili insanie 
Bazzica in chiesa a masticar litanie. 

]̂ ion desia Y alliiii donna, i mali altrui 
Sono un dolor per lui, 
E nelle gioie d' un fraterno amplesso 
Aiiia il prossimo suo corno sé stesso. 

Oh il buonomo! Oh la perla rinsenata 
Entro una rupe ingrata ! 
Onor di nostra pieve, umile tanto 
D' essere un ciuco, se non fosse un santo. 

Î Ja il mondo?... Il mondo è un animai feroce 
Che mette i giusti in croce : 
La bordaglia che impazza e che schiamazza, 
Porla le ronche a far giustizia in piazza. 

Perchè messere colloca V argento 
Al seceiito por cento, 
Diseoli, debitori e sanculotti 
Vorrian vedello coi ginocchi rolli. 

0 to'! gli scudi se li ha falli lui, 
Non coi sudori altrui : 
Ci mise il senno, il genio, la fatica, 
K colle ciarle non si campa mica. 

•Vorreste i capitali a buon mercato 
Come l'ozio e il peccato! 
Mutano i tempi e fan mutar la moda, 
E il sei per cento è un galantuomo in coda. 

Ma r usiira, la legge, la morale? 
Polenta senza sale, 
INiniìoli da massaie e da bambini 
Per accrescer materia ai calepini. 

E la morale, in' secolo di lume, 
Sta col senso comune ; 
Sì allunga, si dilata, si rammucchìa 
Come le trame d' una calza a gucchia. 

E lunga r arte, ma la vita è breve, 
Approfittar si deve: 
Chi fa quallrini, non si guarda il come, 
D' uom di talento si procaccia il nome. 

Altro è rubare, altro è cavar profitto. 
Il |)rimo e un gran dutiito, 
Il secondo un' industria, e di coscienza 
la certi all'ari si può farne senza. 

Tira dritto, messere, e allor che senti 
Rimorsi o pentimenti. 
Scuoti il collare e scuoterai con esso 
Gli scrupoli degli altri e di te stesso. 

Poi, sul morir, si lascia a ca' di Dio 
Qualche legalo [lio. 
Un po' di messe sull' aitar maggiore 
Salvan l'orto e le rape al tuslalorc. 

AllAGO E I TAVOLI SEMOVENTI 

Li signori Vaiiqnclin, de Morlagnn, Scguin il 
giovano (ì MongolfjcT, in divurse lulture dirette al 
segretario (nMputun dell' Accademia delle seion7.e a 
Parigi, esiiescro dei latti mcruvigliosi, elle lauto 

restituirsi, per porsi a letto. II maestro quindi 
supplisca a tale mancanza causata ne' genitori 
dall'impotenza. Io so bene che questo non è 
prescritto da regolamenti, nò inlendo che ubbiii 
a formare un ramo a parte dell'insegnamento, 
per rendere con ciò più laboriosa l'opera del 
precettore.. L' educazione morale deve essere 
il risultamenlo indiretto del conlegno del mae­
stro. V ha un'astio fra due scolari? Il mae­
stro vi ponga di mezzo la sua autorità, e 
faccia conoscere a che conduca la collera. Il 
tale trascorre iacilmente alla menzogna? Il 
maestro riprovi la sua condotta, e gì' insegni 
come la menzogna spiace agli uomini ed a 
Dio. V'ha chi pecca di superbia, d'accidia, 
d'irriverenza? E il maestro faccia l'apologia 
delle virtù che si costituiscono antagoniste a 
tali difetti. Insomma il maestro, nelle letture, 
ne' dettali, ne' discorsi" incidentali, ne' temi 
da darsi agli allievi, tenda allo scopo santis­
simo di renderli onesti, probi, e savj. Ecco, 
come la parte dell' educazione che riguarda 
il morale potrà essere fornita. 

Ad ottenere tale intento pertanto, ed a 
rendere sicuri i genitori ed i po[iola(ii lutti 
del biion esito dell' istruzione e per parte de­
gli allievi, e per parte del maestro si rende 
necessaria la sor.ve«liaiiza. Tale sorvGKliijnsuj. 
e uBvoiula ai parroci!!, nella loro qualità di 
direttori locali delle scuole di cam|)agna. Ma 
tale sorveglianza io vorrei che avesse a con­
sistere piullosto in un sindacalo del conlegno 
dei maestri rispettivi, di qucllochè in una vi­
sita di puro ordine, praticata a rari e deter­
minali inlervallì, e riguardante più assai gli 
scolari che il maestro. Pur troppo la poca 
atlivilà dei parrochi nell' argomento riesce 

essi niodesimi, quanto ì loro amici, ottennero sul 
fenomeno della rotazione delle tavole. Il signor 
Vauiiiielin, Ira gli allri fatti, ha citalo questo: elio 
si efl'ettiia una scucici di coiiversazìoinì inula tra 
gli operatori jdù abili e convinti e le tavole più 
semoventi e intelligenti. Il signor Arago in allora, 
Ila fatto capire eoiii' egli sarelihe curioso di cono­
scere se in ijnelle riiniioiii d'nomini istrutti, elio 
tentarono siff.ille esperienze, s'avesse corcalo d'in­
dirizzare ai luolnli intelligenti delle ricerelio in 
og[ii sorla di lingue, iu eliruico, in arabo, in cUi-
iioso ecc. .. e se qneste esperienze avessero olte-
nuk) nessun successo. l\ signor Arago, lo cui vasto 
cognizioni eoi'risiKindono ai prodigi della sua me­
moria, ricordi') un fililo meraviglioso ch'egli osservò 
molti anni indietro, nella circostanza che un bravo 
artista, il signor lléliol, slava costruendo due pen­
doli astronomici. Per conoscere tutto il valore di 
qu(.'sti islruaienti, e in pari tempo la solidità degli 
ajipoggi eh" era necessario di dar loro, si deciso 
«he quelli orologi sarebbero collocati sopra lo stesso 
muro, e elio si avrebbe studiato con diligenza il 
movimento oscillatorio del pendolo. Prese le op­
portune disposizioni, si diede il molo d' oseillazionu 
al pendolo dell' orologio A solaiiieiilc ; ma poco 
dopo, r orologio B, a cui non s'aveva impresso 
nessun impulso, cdiiiinciò a correre anch' esso. II 
movimento d' oscillazione s'era comunicato dall'uno 
all' altro, co! mezzo dell' impulsioni risentito dalla 
parete. Se non che in allora si osservò che 1' oro­
logio A, il quale aveva comunicato il moto all' o-
rologio n, si arrestava, menlrc questi proseguiva 
il suo corso con maggiore rapidità; e reciproca­
mente, al rinascere del molo nell' orologio A, l; 
cessava un po' alla volta da! proprio, lo questa 
esperienza è a rimarcarsi, che la fede o la volonià 
non esercitano alcuna azione, ed è la materia i-
nerto soltanto che agisce e produco gli eiTctti sin­
golari elle vennero osservali. 
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dannosa, — Essi fanno di quando in, (piando 
la visita alla scuola, colla {piale si erodono di 
avere adempito al loro dovere, e d'cssj-r sciol­
ti per conseguenza da 0!j;ni obbligo ulteriore. 
La visita viene comunemente praticata una 
o due volte per scmcslre, e consisle nel por­
tarsi elm fa il parroco durante V ora dell' i-
slru/.ionc alla scuola, onde assistervi alle ri­
sposte, elle i giovani contadinelli soggiungono 
alle domande del maestro. So in ciò solo 
deve risolversi la sorveglianza del parroco, 
io la reputo cosa del tutto inutile e supi'rllua. 
I*er me sono d' avviso, che rullicio del par­
roco in (piosto argomento avesse a consistere 
nel tener d' occhio continuamente la condotta 
del fuaestro, e nel radVoniarla col prollìtto 
de' scolari. Sia quindi oculato, afnnchè il mae­
stro dia colla dovuta diligen/a le sue lezioni; 
lo. onori di visite frequenti, improvvise, non 
jircsentite^ prenda a interrogare da per sé 
stesso gli alunni, noti le mancanze che ri­
scontra,,! diletti elio §i manileslano; insom­
ma il lato dove trova la necessità di l'imnrco, 
il bisogno di correz'oue o di anunenda. Fatto 
ciò, chiami a sé il maestro;- nd'u gifi in pre­
senza degli allievi', ma du solo a solo; e gli 
esponga punto por punto le mancanze che 
gli avvenne di ravvisare, gli suggerisca il 
modo di comportarsi, onde sfuggirle e cor­
reggersi, gli porga un buon corrodo di cou­
sigli, ed olfra ed unisca anche l' opera sua, 
qualora questa |)ossa ^'tornare giovevole alle 
<lesi(lerale migliorie. Né basta ancora. La sor­
veglianza può essere anche indiretta. — E 
tiflicio e dovere del parroco quello di recarsi 
|i('i' le famiglie, (piando il bisogno, o le con-
siiriudiiii il ricchii'ggono. Ebbene: ivi troverà 
i ligli de' suoi jiarrocchiani che fre(pienlano 
la scuola.. Eccogli aperto l'adito a nxuover 
loro dell' inchieste circa 1' istruzione, a per­
suadersi del prodtio, a fare .loro delle am-
iijoMi'/iuiii, ad aiiiiiiani, uu iucoragij,iiirii ntiu 

siudio, ed a correggerli ove in loro scorgesse 
smisire tendenze. Cerchi di far cadere il di-
Morso in proposilo eziandio coi loro genitori. 
Liia |)iirola di esortazione, 'un consiglio det-
iai<i dalla, benevolenza, ed olferto con pieno 
rdiiviiiennenU), una semplice domanda sud'ar-
giimeiilo, lotto sarà opporlunissimo, e servirà 
(li stimolo ellieace a far sì, che al pastore ed 
al in.ieslro s' uniscano il padre, e la madre 
pel l'('li<'(' sncci'sso che dalla istruzione può 
(il rivaie alla loro prole. 1 buoni Pastori sono 
in cerio modo gli oracoli dei poveri"" coota-
(luii. Per essi la parola del parroco è, corni! 
soidioiu) (ihiamarla, un Vangelo. 1 buoni Pa­
stini quindi approfittino utilmente di (picsia 
cieca jicrsoasionc, di questa illimitala iidiicia 
(1(̂ 1 Piqioii). — Ed l'i cosi, che io vorrei si 
jiialicaBse la sorveglianza de' parrochi lelati-
xamenle all' istruziune. 

Passo ora ad accennare ad un' altro er­
rore, j.roprio disgraziiilamente a (piasi liilli i 
maestri conuinuli di canipajiua. (Jiicslo si è 
la falsa per«iiasione o, convinzione ad essi 
altaeealn, che i loro aliiniii, forse perch(!i rozzi, 
pei'elu'! di bassa condizione, iion pussaiio me­
glio dmiiai'si the colla sterza, e col terrore, 
tìi.sleiiia .ingiusto ed erroneo. Che i Irgli de' 
canijiagnoii, appunto |)(MOIU'' rozzi, trase.oirauo 
])ìii l'acilnieote a niaiicanze, ad indiseiplinalez/e, 
(• per eoiiseguenza sia necessario d' us.ai'o 
spesso il castigo, è indubitato, ed io |uire lo. 
aiiinieHo, Ma che tale castigo abbia solo e 
seiiipic ad impressionare il fisico, come se 
il morale non avesse a bastare, (! ciò che 
non posso nò voglio ammettere. Io ebbi tempo 
fa a recarmi per alcuni all'ari jiresso un niae-
slio di campagna duranlc l' ora della scuola. 
Lo trovai seduto colla grammatica dinanzi 
agli occhi, ed un bastone tra le mani grosso 
(pranio un pollice, e lungo ben oltre tre metri. 
Alla sinistra della sedia magistrale stavano 
appesiate otto o dieci bacchettine di giunco, 
ed mi' altro bastone che portava mi taglio 
verticale ad una delle estremità, continualo 

per la lunghezza (l'ini palmt). di. mano. Il 
mio giung(ai'e internippe la lezione, e mise 
un po' dì scompiglio fra gli alunni. IVIeuti-e; 
io parlava col maestro il disordine e il-cicalio 
si accrebbe. Quando ad uu tratto il precettore 
si volse indignato, alzò la destra armata del 
lungo bastone, e giù senza miseVic.ii'dia sulla 
testa' di (pie' poveri disgraziali, lo credo che 
ne colpisse otto o dieci. Rimasi scarnlalez-
zalo, e non polendo tî UteiMU-e l 'indigna­
zione: MaiiStro, gli dissi, è forse (pialche pre­
cetto di carila cristiana che vi suggiiriSce a 
nercuoterc (iiielle povere .crealure? .-—:;5Eh! 
caro mio, ei soggiunse, con leste iliire'.Sfmili 
a queste, il bastone è uiìa manna del cielo. 
Qui conviene mettere in pmiica il co;lice di 
Licurgo. — Non era il luogo, nò la conve­
nienza che mi dassc adito a re|)licarc. Seppi 
poi da un fanciullo (Iglio d' un fittnjnofo, che 
r altro bastone inciso ad una estremità, ser­
viva a strappare i capegli ai discoli; e lo 
bacchettine di giunco, al castigo CAM detto 
delle sardelle, e dello pigiiolt.'llo: le primo e-
rano batlitnre che cadevaiiosiil palmo della 
mano a|ierta; le seconde sulla punta delle 
dita raccolte, lo sono ili opinione, che all' e-
poca in cui viviamo, dovesse (ìriidmente fir­
marsi il decriMo di proscrizione del bastone. 
Che il castigo si renda spesso necessario, lo 
ripeto, ne convengo. Ma il castigo deve es­
sere tale da procurare l'emenda del colpevole, 
da svergognarlo, se occorro, presso i suoi 
coivliscepoli, "onde da sé stesso si conduca 
al ravvedimento, e da ispirare anche negli 
altri allievi mi sentimento di avversione con­
tro quelle mancanze alle quali è inclinalo. 
Ma laddove un semplice, consiglio, o la voce 
autorevole del maeslro, od una seria arijiiio-
nizione per sua parte, o nrialinento la sola 
minaccia possano bastare, 1' inllizione elTetliva 
del castigo, io la reputo dannosa, inefficace, 
- y— •.nllii aiinir>v(ile:^ aiacchè niutt()sto che 
convertire, esacerba. Trovale elio il vostro 
alniirio sia indomabile, incorreggibile?.. Eb­
bene, dopo aver cercato il possibile jier in­
durlo al ravvediineiilo, rimandatelo alla sua 
famiglia; ma non vi arrogate il diritto di 
liercuotcrlo, A far si poi che i maestri ab­
biano rade volle bisogno di ricorrere ai ca­
stighi, io trovo d' indicai'e loro un mezzo 
semplice, e. di esito iufaUibile. Facciano in 
modo di essere amati, e rispettati dagli alunni. 
Coiisegiiiranno 1" amore coli' olt'erire iid essi 
la corilrdenza; il ris|)etto, col fn-o cti.iì tale 
Confidenza non degeneri mai in dimestichez/.a. 

D. UAUNAIIA. 
[al prossimo ìiumcro il fine) 

DELLE ESPOSIZIOIN! PROVINCIALI 

111. 

Se r (ispofiiziniiB dei. Friuli amasie da farsi 
isoìohùru'.nte, o ad coucorm dallo Provin­
cie . ridilli ? . 

Tallio r una cosa; come 1' altra polreb-
be venire decisa ; giacché li;' idee in pro­
posilo ilelli! vari.' Cami^i'c di Commercio, i di 
crii len'iloi'ii irovansi conligni, verranno valu­
tale dalla Siiperinrilà amininislr-aliva. Per'eiò, 
risiietlo'al Friuli, conviene considei-are e rini 
caso e l 'a l i lo: cioè conviene parliri; (i;d 
punto di vista; à-AVeftpmizìniHi cnndìinalti, eoa 
ima, 0 più delle, l^rovineie vicini;; o da 
quello di rcalringerci sul nostro territorio. Se. 
p. e. nel ISo-i si avesse a (lis|)i)ir'e |)er- mia 
di tali esposizioni, coriver-r'cbbe porlai-e le iilee 
di color'o che iiaiioo da cooperarw, ijiiito 
suir uno, come snlT alti'O dei due casi con­
templali. 

L' ettpciKizione combinala pi'esontereblie 
1' utilità di pelei' essere soslennla con mezzi 
comuni, di essere più coin|ìreiisiva, dì venire 
alternala in un giro d' anni in pii'i Inoglii. 
di niellerò ipiindi a contallo più eose e per­
sone; r isiìlala sarebbe più conijilela per la 

parte che comprende, potrelibe accoppiare 
conlemporaneamente altri scopi d' interesse 
proviucialc, venire più immedialarnenlo rivolta 
dlla istruzione e rimanere in qualche sua parto 
in permanenza, ed operarsi col concorso delln 
Gamern dì Goinrherciò e d'Industria, della 
Società Agraria, dell' .Accademia, dei Muni-
cipii, (lei cultori delle m,:li belle, delle scienze 
naturali, e di tniti gli 'studiosi, 

L'esposiziunc combiiiula si-dovrebbe sta­
bilire con ipielle fra le yicine Provincie, le 
quali non lianiio molti cleinciìti por fare da 
sé. Considerarirlo, che TrivMe rpererebbe i-
solatainenle, poiché in quel porlo si avrà in 
mira sopratlntto di lasciare peniuiDcnkununta 
in mostra i proilolli iialiirali ed industriali 
dell' interno, per farli coimscere agli esteri, 
e gli oggetti del traUleo esterno per metterli 
in vista ai compatriolti; che Venezia ha essa 
pure eleineiili baslevoli per procediirc iso­
latamente; che l'orso Padova troverà di 
unirsi con Vicenza e con liooiijo'^ che Dd-
Inno è una piccola Provincia in disparte, 
e che Treviso, Udine e Gorizia si trovano 
in éontiguilà fra di loro ed hanno parecchi 
punii cenirali sulla linea della maggiore via, 
che frappoco diverrà ferrala, offrendo ai 
tras.porli molto agevolezze a cui T Ammini­
strazione pubblica volonlieri si presta : ci 
parlebbc che si potesse fare un' esposizione 
combinala fra le Provincie di Treviso, liei' 
limo ed Udine e il Circolo di Gorizia, che 
per più delta metà appartiene al Friuli. Go­
rizia, Ldinc, Pordenone, Conegliano, Treviso 

I sulla strada priiici|>ale ed altri paesi ancora 
fuori di essa, sarebbero luoghi adattati ad 
alternare \' esposiziono, portandola ora al cen­
tro, ora all 'una, ora all'altra estremità della 
liiica. Nel trasportarsi delle persone e delle 
cose da uu luogo all'altri), si formercbliBro 
nuove relazioni d' industrie e di Iralllci ; le 
quali non sarebbero senza una grande utilità 
[loi- il ooinini.rcio fiiUiro. Se la strada ferrala 
unisce in senso tr'asvcrsale i lerrilorii di que­
ste Provincie, le esposizioni porterebbero po-
rioilicamonte ad accentrarsi ai punti princi­
pali di essa coloro, che si trovano al disopra 
ed al disotto della linea. Chi pensi al bisogno 
di sviiiippni'e armonicamente le forze indu­
striali d'una data regione, conoscerà di (pianta 
importanza sia il difl\)ndere la vitalità su tulio 
il lerritorio, quindi troverà op|)ortniio, che 

I anche le esposizioni industriali concorrano 
a codesto. 

Se prevalesse l'idea di fare le esposi-
', zioiii isolatamenle, si potrebbe sempre otte­

nere mio dei vantaggi delle condtinnle col-
r ainmeUere alla esposizione provinciale i 
prodotti, delle Provincie conteriniin. In tal 
caso alla esposizione di Udine potrebbero ac-
cogliei'si i jìrodolli ilid Górizian», della Garin-
zia, del IJelltinese, del Tr;evigiano e di Por-
togniaro, che venne slaccato dal Friuli per 
aggr'iigarlo a Venozia; ed i iirodolti del Fi'iuli 
sarebbero ammessi alle espoiizioni di tulle 
le Provincie predelle. Il ragronamenlo si e-
slenderebbe alle 'altre regioni ; procedendo 
così s' avrebbe una conlinna foola di slimoli 
IHI insegnamenti reciproci, i di cui elfetli si 
mostrerebbero poi assid presto nelle esposi­
zioni nazionali e nelle mondiali. 

Così, o isolale, o combinate le esposi­
zioni prolinciali olfr'iranno sempre non pochi 
viinlaggi. Toccheremo nel numero successivo 
desìi el'eiiiunli che i nastri paesi presente­
rebbero per r esposizione, sia isolala, sia 
combinala. 

r.ou!uspo\'ì)i:\/(ì; 
DELL- ANXOrrrOltK FltlULANO 

OUST.WO COM'È IIAOIK. 

TI più l>pll' liso elio iioiim possa fiirn delle rie-

e,lioz/e snu b (|iii;lli) di pi'opai-iii-e al piipul» ima 

.SI)ryeoli! pei'ciiru) di lavor'o e di giiadagiiii rmeiido 



lo opera/loiii ii^riirie a qiiullu dell'industria. In 
un pause, siiseullil)ilo per posi/iiine geii^ralien o 
per (erreni) fecondo delle pii'l utili eollure, diffondere 
il gelso, fondare liìgallicre, chiamare dall'Italia o-
perale ondo isti'uisciino le nazionali alla (ilalura, 6 
tale a/.ione die luei'itu di essere eelebrata, acciò 
1' esempio se no diffonda, acciò si sappia olio qno-
sU) potente nie/,/,o di civiltà, 1' industria, guida 
all' amore reci|)roco dei popoli, ed è un servigio 
olio si presta grandissimo al Sovrano od alla Patria, 
non lasciando inorli <iiielle fonti di ricchezza che 
ponno giovare al bene universale. 

Uno di quelli ohe cosi operano si ò il ^Nobile 
Conte Gustavo TTiiilik iiossessoro della teri'a di 
S/.cmblak, presso Arad. Dopo di avere servito il 
Sovrano noli' armata por parecchi anni, questo vo-
rameiite iiohilo uomo, veduto in Italia la coltura 
del gelso e 1' educazione dei bachi, che tanti van­
taggi recano al paese?, si ritirò nello suo posses­
sioni dandosi operosameote a jiianlare qnest' alboi'o 
iitdissimo, e 1' anno scoi'so potè anche incominciare 
ad educare ì lllugelli o con cin(|uo niolini avviare 
la lilalura della seta. ÌNfa non riuscendo il lavoro 
COSI perfetto, per l'impci'izia dello lavoratrici na­
zionali, chiamò delle nostro,operaie, e già no sono 
jiarlile due, lo quali avevano fatto oduiggiare i 
cauli friulani nella patria di Omero, a Smirne, ed 
ora servono di maestre alle Ungheresi. i\è speso 
risparmia il valent'uomo; e di gentil animo fornito 
fu consolato dalle parole che lo due friulane pro-
Jionciarono nedla sua terra smontando dalla carrozza: 
" Un vero paiMiliso » csprijiiendo in una sua let­
tera il <lesidM'io elio sempre manlerigansi nella 
jiiedesima opinione. 

lù'co le bello operazioni che il confo Iladik 
fa nella sua patria, ecco come egli inizia questa 
nuova industria noi suo paese, ecco conio iiobil 
liso egli sa fare dolio ricchezze. l\ò la dilTusionc 
della coltura del gelso in altri luoghi, e quindi 
della produzione della seta sarà per recare svan­
taggi agi' Italiani, i quali considerandosi fratelli a 
tutti gli altri ))opoli, col propagare l'industria o 
i progressi agricoli, servono a quella missione ci­
vilizzatrice a cui fin dai più antichi tempi furori 
chiamati. E un ingegnerò italiano, chiamatovi dal­
l' Iladik, lùigenio Zuhlini, fu quello elio iniziò lo 
suo piantagioni, le ([uali mercè le cognizioni ora 
ac([uislate dagl' indigeni, si possono dilToudere, sem­
pre coi più sani metodi elio la natura del terreno 
0 r cspericii/a acquistala possono suggerirò. 

li noi Friulani, proviamo un vero jiiacere nel-
r estenderò questi cenni, poiché da Palma partirono 
le primo colonie seriche (che cosi ci piace chia-
juarle) alla volta della Grecia, o da Palma pure 
incominciano a portai'si nell'Ungheria. Era ben' 
giusto che si diffondessero particolarmente noi con-
.sudditi nostri quelle migliorie agrarie e industriali, 
lo (piali possono formare la sicura felicità dei po­
poli, e il più saldo sostegno dello Siato. Ad uno 
ila Palina, Giu.seppe Hidiscliini, devcsi il niGrìlo di 
avci'o udì ' uno e nell' altro paese procurato 1' emi-
{<razl(Mii temporanee delle nostre lllatrici, le quali 
iinilamcnio ai vantaggi pecuniarii che ne rilragguno, 
jiossooo avere la compiacenza di stringere legami 
con Nazioni sorelle, ed inspirare non la rivalità, 
ma l'emulazione. 

j'nliiKi 7 a lui/no 1853. 
ANTONIO PASCOLATI 

]NOTIZII<: 1) AGRICOr/rUllA, COJIMiCUCIO ECC. 

// Llnyd di TrioMe ed i Lar/ìn Mag-
(jinve e di. L'oino. - Camerlafa, Seslo-Calende 
ed Aroiui - Il Lago Maggiore campo della 
gara fra Genova e Triesle, fra Turino e 
J/ilaiio, fra la Svizzera e P Iktlia. - Geno­
va, la Sfiagna, Nuova York^ il Brasile, 
Jifoidcvideo, il Paragnai. -1 Gcsuili ed. il dolt. 
FraMÙa - Trutlali. - Osculati. - fJ Italia e 
r Ani.(;rica, - Il Lloyd e la Compagnia pe-
>i>nsularc. - IJ" isUno di Suez ed il Medi-
tcrranv.o. = 

La Società del lAnyil Austriaco lia già conohinso 
un trattato col governo per assumersi la nacigasio-
ììc II vfiporr. sui ì.injn MiKjijiore, o crcdcsi che un 
trattalo simile ossa sia per conrhiudeio ondo assu-
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raersi anche quella del Laijo dì Como. Cosi essa vie­
ne ad avere in sue mani qu.isi lultu la navlgaziono 
interna, nella quale saprà Iniplugaro i mezzi i;ran-
diosi (li cui dispone u lu. consueta attività, Colla.ntl-
vij!a/i(mc a vapore del Po, congiunta a quella di 
Venezia cTrlesle, con qiiidla d' altri canali e IIIOÌÌIIL 
Interni della Lombardia, la Società del Moyil si 
multe in coinlizione di poter essere inadialrice ilei 
traflìco fra la Svizzer.i ed il Levante. Il LmjD di (ìo-
mo ò già congiunto con 'lìlilnnn (e mcaianto il 
canale detto i'( Sadijlio con Pavia e col /»u) niurcò 
la strillili fi^rrata di Milano, .Umiza u la Camcrlata.: 
Potrebbe darsi .idniiqiic, elle si riprendessH ora il 
progctlo di un' altra strada lerrata fra itlilunq e 
Scilo-V(ilend(iiiu\ IAII/O Mmjijiorc, (!.forse ciiu il Lloyd 
indilli ad occup.dscm;. Anche lo .S'/fi(« Sardo, per 
giurare soprallutlo al coninierdo di Genocu, decrot(> 
la l'iiulioiiaziiioe della slraila ferrata fiiio ad Arona, 
sul l/igi> M'igKiiire, onde da quivslo (uetlersi jii cu-
muiiirazliìne colle strado ferrate, cui si spera di vo-

• dcr costruite nella Svizzera. Se si ctTcttua il pro­
getto.della strada (errala da iMilano a quel Lago, 
esso divcntei'chhe cosi il campo di una nuvigazlono 
a vapore atlivisiiima ; poichÌ! da una parto vi mel-
lercblicro capo llenova e 'l'orino, dall 'altra 'Irieste, 
Venezia e Milano, dall'altra la Svizzera. Cosi i Lar 
gli! lomhaidi, che un loinpu erano visitali per la 
vista deile naturali bellezze, sarebbero pi>ssoììle vei­
colo al commerci0. 

Il goviuiioj,siirdo, per giovare al commercio di 
Genova ed (•st(nuleri> vicppii'i lo relazioni Ira lo Slato 
Q r.America, accorda, per il corso di 15 anni, un 
premio ragguardevole ad una Sodelà ; la quale sla-
iiiliscK una linea di navigazione a vapore fra Ge­
mica e Suom York, toccando i porti di Marsigliii, 
HiirccUona, Miiluya,^ GibiUerra e Mti'dera ed un' altra 
Ira Genova e Mimleviileo, toccando i porli di Itlar-
sii/liii, lliircelioitii, Maliign, Gibilterra, Fernambuco, 
Iliihiii e. Ilio Janeiro. Come ottenne un premio dallo 
Sialo Sanìo, la Compagnia spererà forse di avere 
qualibi' sussiilio andie dalla arancia e dalla S[ia-
yiiu pir il servigio che rende loro col' niellerò In 
diletta comunicazione i loro porti, inassimainente 
coll'^i/Hcncii meridionale. Se la Compagnia del Llojd 
non ha ancora iiilenzioiio di prolungare lo suo li­
nee lìdi) all'Aiiii'rica, farebbe bene, proseguendo 
quella di llrindisi e di Multa, a coiiginiigersi colla 
sarda in lliirccHona, od a Malaga. Inipmla che an­
che I' .idriatico si trovi nelle più pronte e diretto 
rdazioni po.ssibili massimamenle col liraiile e col 
Rio (letta Vinta, paesi nei quali pu(i estendersi niag-
giiM'nii'iito il raggio dei nostri Irainci. Mediante il 
Itili de la Piata si aprono tu vie al tral'llco con lo 
più fertili regioni iiilcrne dell'.America meridionalo. 
Il l'arayuui, r(.'So celebre dai Gesuiti o dal I). Vran-
cia, che ne aveano fallo un loro iiionopulio part i­
colare, si apri all'Europa, od ma foce irattati di 
commercio cogli Stati Uniti d' America, colla frau­
da, colla Sardegna e coli' Inghilterra. Le altre Na­
zioni euro'poe procureranno di assicurarsi i medesi­
mi vantaggi. Mediante il Itio della i'/afiraltravcrso 
il Paragnai e niedianto il Fiume d'Ile Amazzoni at-
tiaversi) il lirasile si penetra lino alla Holioia ed al 
l'crii pcico disroslo dal ."ÌLir Piieilìiro. I viaggiatori 
euMii»'i (he descri.ssero (iiiulle contrade, e fra gli 
alili il nostro Osculati, ne fanno una pittura assai 
lusinghiera. Ogni poco che la corrente dell'emigra­
zione sì poi'iasse ^ciso quella parlo, si apriret)b(; 
un rampo vastissimo ai Iraind nostri. Ora, giacché 
Gl'Oliva I,' iolraprendente sa.dilatare i suoi commerci 
in qiii'llc pai-li, sarehbi^ bene plio anche dagli altri 
porli della [leiiisola si stringessero con esse delle fe-
liiziiiDÌ il cui prolìtio in avvenire potrebbe divenire 
grandissimo. I porti della Germania scltenlrinnalo 
liaiinii già i)i)Bta attenzione ai vantaggi che potreb­
bero ricavare da quo' paesi. N'on li trascurino a-
dnijqiie i nostri, die polrehhero ridare alla peni­
sola lina parlo 'Icll'antira prosperila marilllma. 

Il /,/••(/'/ austriaco loi'e un trattato anche colla 
Comnagni'i inglese, intiliilata l'eninsuture.id Orienta­
le, la qiialo niaiitiene le cODiunicazioni dell'/iwropo 
coir f(i(/i(i e colla Cina per l' Egitto. Questa Compa­
gnia possiedo presenlehientc una flotta di 25 vapori 
della portala complessiva di 57,»5o tonnellate ed 
aventi una forza di I4,;!.'i0 cavalli. Allri s grandi 
vapori essa sta costruendo; e spera con ci(> di po­
ter fare in 27 giorni il viaggio dell'/l«s!r(i(ia.. La 
Compagnia assunse testé un prestito di a milioni e 
mozzo dì franchi; essa deve averne però 7 1|2 dal 
pascià d'Egitto, ai quale per II transito sul suo ter­
ritorio no paga l 1|'̂  all'anno. La itrada ferrala 
fra Alessandria od il C'iiro sarà aperta entro l 'an­
no: e poi, si proseguirà verso l'istmo dì Suez. An­
che questa strada è un motivo di pii'i per dare mag­
gior sviluppo alla marineria mercantilo del Ulcdi-
Urraneo. 

Direzioni del traffico fra i porli del­
l'Adriatico austriaci e Pesterò. -= A Trie.iie 
noi isrio Io bandiere estere che presero parto all' im-
porlazinnc vanno segnate con qiujsto ordine: la gre­
ca, la siciliana, la romana., l'ingleiie, la svedese n 
norvegiana, V americana degli Stati-Uniti; nell'espor-

iHziono appariscono In' stesso bandiere, solo cKo al­
l' nllima va stistilHita la sarda, l carichi provennero 
principalmente dalla Qranhretagna o suol posscdl-
nionll, dalla Turchia, dall '%i '»o, dalle Due Sicilie, 
dai fiorii rusii sul Mar Nerti, dal Urasile; lo cspor-
iazioni' furono diretto per le Due Sictlic, por la 
Granbr<:tagna e suoi possessi, per la Turchia, lo iS(((/rt 
Romano, la Grecia e lo hole Jonie. — 115 porli au-
Kri'fici mandarono bastimenli a quello di Trieste; o 
questo né mandò a 107 porti austrinri. 1 pr /miappa-
rls'cono nell'ordine che segue: Venezia, Chioggin, 
Porto folle, Duino, Fiume, Virano, Ugnano, Vorto 
lluno, Ragusa ecc. ; i secondi sono in altro ordine, 
doft ; I'('nc2(«, Fiume, Duino, Chiaggia, Porto Hu­
go, Capodtstrin, Ragusa, Cattato, Virano. Spalatro 
ecc. — 903 porti stranieri presero parte all'imimr-
tazione e Ki.'t all'csportasfoiic di Trieste, Del primi 
i più iniporlanll sono Alessandria, Coslanlinopoli, 
Odessa, Uverpoot, Ibraila, Bahia, Catania, Marsi­
glia, Smirne, Ilari, Aeana a Galacz; del secondi Co­
slanlinopoli, Alessandria, Messina, Falmouth, Uver-
pohl, Ancona, Valermo,-Smirne, Sira, Catania, 0-
dessa e Ùari: 

. A Venezia, dopo la bandiera nazionale, compar-
verii con più frequenza fra le esloro, ['inglese, In 
siciliana, la svedu-noreofiiese, la prussiana, la greca 
0'l'americana degli Slati-Uniti per l'impordcio-
ne; all'(;.'.7;ur(a;:i'(jne presero parte principalmonlc la 
siciliana, la romana, I' inglese, la greca e la svedo-
norèefjiese. Il maggior numero dei carichi forestieri 
provennero dalla Granbrelugna, dallo Due Sicilie, 
dalia Scezia a Is'oriegia, dallo Sialo Romano e dallo 
Isole, Jonie ; e V esportazione si diresse prlnclpalmenlo 
per le Due Sicilie, le Isole Jonie, la Granbrelagna o 
suoi possessi in Europa, lo Stato Romano, l'Egitto 
0 la Turchia. 

Negli altri porti il traffico d'importazione dall'c-
slero ebbe luogo principalmente a Fiume collo Stato 
romano, colle Due Sieilie, a coi porti russi del Mar 
Nero ; a Iluccari, Zurcoca, Vorlorè, Selcze, Noci a 
Zara collo Stato Romano a eollSUiic Sicilie; a Spa-
latro colla Grecia, colla Turchia, e collo Stato ro­
mano ; a Ragusa colla Turchia, collo Une Sicilie, 
collo Isole .Ionie e coW Egitto ; a Vortorose rolla 
Turchia, colla Granbrelagna e colla Grecia. Il traf­
fico d'esportazione per porti esteri avvenne prinrì-
palmenle da Fiume per In Stato romano, le Due Si­
cilie, la Francia meridionale o lo Stalo sardo; da 
lìuccari e Zarcora per la Francia, Io ,S'(«(() roinHiio, 
Algeri e Due Sicilie; da Vortorc, Selcze o A'dCJ per 
la Francia, lo Stato rumano e gli Slati barbareschi; 
da Zara per lo Staio romano e per la Turchia: da 
Spalalro per la Grecia e per le Isole Jonie; da 7{«-
gusa per \'Egitto e per la Granbrelagna; da Vor­
torose per la Turchia, la Francia, la Granbrelagna 
e la Grecia. 

La hamliera auslriara'porlò carichi nei porti c-
steri, principalniente a Costantinopoli, Marsiglia, 
Livorno, Alessandria, Malia, IJcerpool, Odessa, Cork, 
Corfù e Londra; o ne ricecette- princìpalmeiito nei 
porli dì Odessa, Alessandria, Costantinopoli, Marsi­
glia, Trapani, Licerpool, Cardiff, Ibraila e Galacz. 

'/'rollati di commercio fra Io Stalo Do­
mano e le Isole Jonie. ~.-~ Venne stabilita per 
olio anni una convenziono di commercio e naviga-
:'ione, tra i j;ovcriii pontifìdo e jonìo, In seguilo 
alia quale i sudditi ponliiicii negli Siali Jonii, sono 
messi neilo loro relazioni- di commercio e dì navi­
ga; ione, a parità degli Joiiii e dello altro .\azioni  
privilegiate, previa una simile reciprocità nel Pon-
tilìcio verso i sudditi Jonii. 

fJ Inghilterra e l' Indie orientali. = 
Nel 1S14 dall' Inghilterra non vennero spediti 
nell'. India che 817.mila yard.s dì tessuti; venli 
anni dopo so ne spedivano 20 Uìilioni; allual-
mcnle poi si mandano nell'India 3OD milioni di 
yards di tessuti, che equivalgono a 270 milioni di 
metri; lo zucchero indiano che nel i s i i non ecce­
deva, nel consumo britannico, l'importo dì duo mi-

' lìoHÌ di chilogrammi, vi figura al prcsonle per un 
importo di 78 milioni; lo slesiio si dica dell' indaco, 
del s.iliiilro, del riso « di tante altre mercanzie. Il 
generalo movimento degli atlarì elleltuati dalle tro 
presidenze di Calcutta, di Madras e di Uumbai, tanto 
coir inghillcrra che cogli allri paesi, ìmporlava noi 
1SI4 una somma di circa 115 milioni di franchi, 
raggiunse ora gli 800 milioni, e il tonnellaggio dei 
traspoili si elevò dalle 180 mila allo 850 mila ton­
nellate. Ecco del resto, come procedette il commer­
cio delle Ire presidenze nello Irò epoche, compreso 
nei quindici ullinii anni : 

import. Esporl. Totale 
1835 154 205 351 milioni 
1843 276 3/(5 «21 M 

1850 ;iì3 .15? SUO n 
Calciitla, la metropoli del Uengala e la residenza 
del governo generale dell' india, entra in questo 
conto per 450 niilìoiii, ed i': quasi superduo 1' ag­
giungere che il comniercio inglese vi lìgura per la 
niiissima parte in ragione di circa (i2 per conto; le 
relazioni rolla Cliina vi parteciiiano dal 18 al 20 
per cento; il resln apiiartiene agli allri paesi. 
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Non ù solo alili rKorma del monopolio della 

Ciimpitgnia, che l'India inglese (love lo svi luppo 
mlrnbtlu dol suo commercio, malgrado gli osllmili 
c'infljlli, di cui tu lunlro per la successiva nccupu' 
zionu dello Scinde, del Sulledge e del Pengiab. 
Maignidn lo critiche, che lo furono inusto contro, e 
«ho concernerebbero più che altro il suo ordìiia-
nieiito giudiiiario In generale, il Governo dell' India 
è abile e illuminato; egli ha saputo inspirare siuora 
una ciislantu fiducia agli Iniineiisi interessi impe­
gnati nei commercio orientale; malgrado alcuni 
inevitabili fatti in una c(ilonK/.a7,ioue l'alta su basi 
cosi vaste, esso ebbe tutto il setilimeiilo della m i s ­
sione di eiviilà, d ie jfl'impongono le con((iiisle, 
alle (inali 6 quasi fatalmente sospinto, u di mano 
in mano che si ampliano i lerriturii occupali, ei si 
atfretla con attivitl!i veramente inglese, che non ani­
melle Indugi, a costruirvi strade, aprir canali, i n i ­
ziare sliaOo ferrate, fondare banchi, stazioni, fattorie, 
e far di tulio per acquistare al suo dominio le s im­
patie dei popoli barbari, ma sensibilissimi a tutto 
vio, che tende a migliorare il loro maler ia lebencs-
sere, (J. dus » . li 0 . T.) 

Le doqane in Francia riceve.tiero nel pri­
mo quadrimestre del 1853 in da/li d'Importazione. 
5 milioni e Ij'i di franchi meno che nel tempo corri­
spondente del i s sa . La riforma doganale potrà adun­
que avervi luogo dal punto di vista della rendila. 

Prossima aportura della strada del 
Semmeriiui. = Sulla strada ferrala dei Semme-
riiig fu collocata non ha guari una seconda rotula, 
l'er l 'autunno dell'anno in corso sarà pralirabilo 
tutto il tratto. La solenne apertura della ferrovia, 
avrà luogo, per quello che si dice tomuneinente, 
il Iti agosto, giorno nalali/.io di S. M, l'Imperatore-

La città del Lago salato =.-. La titid, 
che prese il nomo da un lai^o salalo, il quale trovasi 
in vicinan/.a, e eh' È fondala dalla sotta cosi detta 
dei mormoni, sia per cosi dire appartala noli' In-
li'rno dol territorio degli Slali-Uiii l i , in luogo dovQ 
poco tempo adilii'tro era deserto. Ora colà vi sono 
lal ibrichedi paiinilani, di terraglie, di coltelli, rat'.: 
linerìe di zucilieri di barbabietola. È preparalo il 
lungo per costruire un'Università, e scuole se ne e-
rigoiio da per tul io; per le quali si educano i mae-
slrl in apposito seminario. Sì fanno poi preparativi 
pi'r la rosliu/.lone d' un tempio, nel quale s ' intende 
di sorpassare in grandiosità e magnificen/a quanto 
olTrc r architettura antica e moderna. Il disegno 
dieiro cui la cillà si costruisco è lale da lasciar 
luo^oa gigiiiileschi incrementi Essa ha già Ire nii-
jilia in larpher/a e (lualtro in lunghezza. Le vie sono 
lincile li perli i l ie; ed ojfni .«pazio intercluso fra di 
osse l'ciriiiii un qundralo di 40 pertiche, diviso in 8 lot­
ti, tiasciiiio dei quali della superficie di un acro e un 
qiiurlu. Ogni proprietario ò obbligalo a lasciare fra 
la strada e la casa uno spazio di 20 piedi da colti­
varsi a giardino; e tutti i giardini hanno acqua da 
Una corrente perpetua, che scorre al duo tali delio 
strade, lina sorgente calda ó condotta col mezzo di 
liilil ila un monto nei pubblici bagni. (Jn suolo fer-
l i t issimo circonda all'Intorno la città. Il Lago salalo 
sta circa 2o miglia al nord-est della città ed ha una 
larghezza di 70 miglia sopra 80 dì lunghezza. Le sue 
acque sono l'orlcinonle Impregnate di sale e diverran­
n o una sorgente copiosa dì ricchezze por i vicini, quan-
<i() lullo l'interno dell'America venga abitato. I .Mor­
moni vanno predicando per il mondo, per condu^re 
i loro adepti ad abitare in quella regione, fra le 
Jilontuyne Itocr-iose e la Sierra Neciidu, touo miglia 
,4lisrosl() da Siiti Francis.co di California, e 2ioo da 
Jijuova-York, dove accorrono in folla. Codesli settarii 
•sono una delle maggiori singolarità dei nostri tempi. 

COMMEllCIO 

Udine H giugno. — Le notizie giunte coli' ultimo 
vapore dal Levante portano una totale sospensione di af­
fari a Cosianlinapnli ed anche in altre piazze. — A C'o-
alanlinopoU i corsi subirono in un solo giorno una va­
riazione del 5 per 100; e nessuno pensava ormai agli af­
fari. Anzi molti negozianti francesi ed austriaci ivi sog­
giornami tornano al loro paese La reazione dei timori 
pulitici sul commercio non si arresta in quella Capitale. 
Ad Odessa dopo l'arrivo del principe Mcnzikoff non si 
fanno affari in granaglie per 1' esporlazione, quantunque 
esse vi ahbondiiKi, essendone giunte in gran copia dal­
l' inlcrnn. Ciò produsse dei rìl)a.ssi. Invece si comperano 
con gran favore i generi d'iinpurtnzione, quasi volessero 
farne provvista a tempo. A Canea sospensione d'alTari 
ivi pure; giacché il commercio all'ingrosso sia sulle guar­
die per le complicazioni politiche, ed i contadini.non ven­
gono in cittì, per sottrarsi al pagamento delle imposte, 
avendo le notizie da Goslantinopuli prodotta una certa a-
gitazinnc. A Corfù ì negozianti ritirarono le merci che 
aveano imbarcato per 1' Albania e 1'/l'piVo, .temendo che 
quelle provjicìe insorgano contro il Turco, e di perdere 
cosi il fatto loro. — Fraltanlo queste medesime notizie, 
incerte sempre e reso alle volle contraddilorie dagli stessi 
sbagli del telegrafo, producono oscilla/iom furlissltne sulle 
Imrsedi Parigi e di Londra. Le nulle impreso ili strado 
ferrate, che da ultimo vennero Iniziate in Francia, produsse­
ro un vero furore nei gìuoilii di borsa, Non vi ha per cosi 
dire famiglili, la quale non abbia proso parte a siffatte spe­
culazioni; ed ora la più piccola notizia reagisce sui pos­
sessori di azioni, clic in poco tempo vanno soggclli a per-
di'.e forti. Si temo una crisi comnicrciiile. D'altra parto 
pretendesi, che a Londra stessa, dove per solilo gli spe­
culatori agiscono (;on più sangue freddo e Don si lasciano 
andare ii6 a liiiiori nò a speranze esagerale, la sola voce, 
che sin dato all'ammiraglio Napicr un comando nella dotta 
del Mediterraneo, produsse dei ribassi nei fondi pubblici. 
S'aggiunse, che la B înca alzò inaspettatamente lo sconto 
dal 3 al 3 li2 per loo; limite al quale non era ginnlo' 
neinnieno nel. 1848. Il Timci non sa spfegare la causa di 
codesto, ad onta che sia iniziato in tutti gli affari dell' alto 
commercio. L'Australia seguila a mandare in copio il 
suo oro; ogni genero di Irnllìcu prosper.i graiidcinenlc; 
all' ìiiteriio non vi ha alcun motivo di apprensione. Dun­
que convieii dire, soggìungesi, che la Banca ne sappia 
più del pubblicò coniinerciiile. Questo restò granilemenle 
colpito dalla misura. I giornali del resto cercano di dissi­
pare le apprensioni. yi-

Dal quadro dello impoftazioni di granaglie che l'In­
ghilterra lece negli ultimi .ipini, apparisce, che più della 
ibetà le vengono ora dai paesi all'orieiilc dello stretto di 
Gibilterra, e massimamcnla:dalla Kussia meridionale, dalla 
Turchia e dall'Egitto. Perii medesimi paesi si accrebbero 
in proporzione le espiÌTIazioni dì manufattuic: per cui una 
rottura verrebbe considerala come una grande disgrazia. -
Si osservò che in tutta la Itussìa meridionale regnò a luogo 
siccità, e che la pioggia ullimamentc venutavi vi accrclibe 
la speranza di un bel raccolto. Lo stesso può dirsi della 
Sicilia, l'er quest'ullimo paese da ullimo il governo ri­
bassò «Ila metà il dazio à' importazione 5U! grani. Ciò 
produsse un'aiiluenza di essi e qualche riliasso nei prezzi. 
iVci porti della Germania seUenlrionale, come Oanzica e 
Sleltino, successe airalibondaiiza degli- alTari una cer­
ta calma. Anche a Londra ed a'LiL'crpoot il sostegno 
esageralo dei prezzi diminuì il numero degli alTari. A 
7V/es(i! a Venezia ed altre piazzo a noi vicine coiiliiiua 
questo commercio ad essere animalo. Le notizie che si 
lianiio suir andamento dell' uva sono sfavorevoli per questo 
prodotto, al quale frattanto noequcro le pioggìe. Poi si 
inanìl'eslano qiia.fi da per lutto segui non dubbi della ma-
laitia ; tanto in Francia corno nell' Italia ed in Grecia. 
In ipii'sl'ultimo paese, come si legge nelle corrispou'leiizo 
che I' Oiìsertd/ore Trillino porla da /'arr«»ao>la Ce-
l'alnma da Zante ecc. i guasti sono grandi a quest'ora. 
Tali segni si presentano anche presso dî ûui sui grappoli, 

quantunque di questi sia ritardata la tloritura. La stagiono 
perù procede assai meglio. Quantunque ancora la pioggia 
non voglia abbandonarci affatto e ci r.iiiitinui le sue visila 
quasi ogni giorno, pure il caldo fa progredire la campagna 
che Irovavasi molto indietro. Sembra, che I bachi proce­
dano tuttavia bene; e lo ste,sso dicesi di Milano e dei 
Tirolo. Sull'esito (Inalc nessuno azzarda pronostici, che 
sarebbero ìnteinpestivi. 

/ / r. li. Delegato Provinciale di Udine con 

sua deliberazione del giorno 7 corr . ha trovato di 

conferire il vacante posto di Ilagioniere provvisorio 

di (jiiesf Ospitale Civile, e Casa degli Esposti al 

primo scrittore Contabile presso la li. Jlugionatcriit 

Prouincìalo di Ilovigo siy. Anlouin Orlandi r r 

L' AGENZIA PUliVClPALE 
hF,I.I.,V 

IlIUNIONE ADRIATICA DI SOCIETÀ' 

per la l'rovincia dei Friuli 

Rendo noto olio il localo del suo Uffizio dalla 
Contrada Savorguaiiu in cui si Irovav.i, è stalo 
trasportato iti borgo S. llorlolomio N. 1 8 0 7 , primo 
piano; — 

porta nel tempo .stesso a pubblica notizia cho 
col giorno 31 maggio p. p. il s ig. Andrea Pascili 
che funzionava come Agente Viaggiante, ha cessato 
di appartenere al servizio della Coiiipagnìa, la quale 
per ogni effello iJi ragione dichiara di aver revo­
cato qualunque specie di mandalo ad esso impar­
t i to; — proviene infine dì aver affidato al sig. 
Pietro De Gloria l' incarico di Agente Viaggiante 
per questa Provincia. 

Udine i Giugno 1853 . 

L' .-igenzia Principale 

C.iiu.o Ing. Bn.MD.i. 

Elenco delle offcrle fatte dai Commessi, Ma-
slì'i di Posta, Peiisioìiall e dal Personale 
deW ufficio Telegrafico fella erezione del 
Tempio Monumentale in Vienna. 

Daniele Businello I. R. Uff. postale in pensione A. L. 6 
Alessandro Gliiihsberg idem Ì> 3 
Giorgio numpel I. U. Telegralìsla elTetliva. . » 3 
Antonio Franceschi I. K. Inserviente al Telegrafo i> 1 
Carlo Massutti I. U. Commesso postale > 3 
Francesco Uultazzo id. £ 3 
Luigi Carli id. « 6 
Antonio Palese id. > 6 
Giulio Marpillei'o id. » a 
Francesco Del Xin id. s 3 
Vincenzo Foraniiti id. s 3 
Luigi Pulelli ' id. s G 
Aiilonìo lilanchinì id. > 6 
Gio. Dnlt. Piltiaui id. > 3 
Antonio Pasulti id. In banconote a 12 
Alessandra Po^nici id. s l 
Antonio liatlisteila Sostituto al suddetto a 3 
Villure Ciindiani I. H. Cocaniesso postale & 6 
Tonini Giuseppe id. - D O 
Giacomo Anzil id. o 3 
Antonio Springolo I, R. Mastra di posta s 13 
Sebastiano Werner id. » 6 
Geremia Anzil id. > 3 
Vincenzo Anzil id. 0 5 
Luigi Anzil id. » 5 
Giorgia l'esarinto id. » 3 

Obblig 
delle 
licite 
detto 
il Ile 

COUSO miXAM CARTE PlBBLUCilE IS \WMh 

9 

04 5|10 

g<i 5|it> 

1U3 3|4 

0|0 di Stato Mei. al 5 p 
dell'unno 1B51 al 5 » 

» 18u;2 al 5 » 
n 1850 lelnib. al 4 p. 0|0 , . , 

dell' Inip. Lom.-Veneto ISSO al i p. U|U 
Prestito con lotteria del 1834 di llor. lug . . . 
detto » del 183» di lior. 100 . . . . 

Aziuiii della lìaiica 

8 Giugno 

94 'J|10 
U4 u|10 

100 

133 

conso m\ C.\MBJ \S nm\K 

Amburgo p. 100 Talleri curr. Uis. a 2 mesi . 
Ainslcidam p. 100 Talleri corr. a 2 mesi . . . . 
,\imosla p. lOO lìoriiii corr. uso 
Geiioia p. 300 lire nuove pienionlesi a 2 mesi . 
Livorno [i. 300 lire toscane a 2 mesi 

, ,. . . . { a 2 mesi 
l.oodra p. 1. lira sterlina ,̂  ^ ^^^^^^^ 
Sì laiio I). 30O L. A. a 2 mesi 
Marsiglia p. 300 franchi a 2 mesi 
Parigi p, 300 Iranclii a 2 mesi 

8 Giugno 

100 

108 3|8 

10» 
— 

10: iì 

108 5|N 

128 3|8 

132 3|4 
1426 

9 

ino 

108 3|8 

100 

10. 42 
108 5|8 

U4 3|IU 
»4 3|I0 
U2 11* 

1421 

10 
100 1|2 

la i 

108 3|4 

10» l|<t 

10: 45 
108 7|8 

COUSO DKLLL MOA'LTK li\ TRIESTE 

.0 
« 

Zecchini impeiialì lior. 
u in sorte lior. 

Sovrane lior-. . . . . . 
Doppie di Spagna . . 

1) di Genova 
u (Il lloiua , . 
1) di Savoja . . 
t di Parma . . 

da 20 trancili . . . . 
Sovrane inglesi . . . . 

8 Giugno 
5; 0 

15.15 

34. 35 

8: Uh 
10. 52 

9 
5. 0 i |a 

15. 15 

34. 35 

8: 45 

O 
ti 

128 112 1 128 7|8 

Talleri di Maria Teresa fior. 
» di Fiuiicesco I. fior. 

tìavuri lior , , 
Coloiiii;iti lior 
Crocioni fior 
Pezzi da 5 franchi lior. , , 
Agio dei da 20 raranlani , 
Sconrlo 

8 (Jriugno 
a. 18 
a. 18 

a: 23 

9 
2 : 18 
2 : 18 

2; 12 l |2 
2 : 2S 3i4 

10 
5: 9 

15. 14 

34. 30 

8:45a44 

10 

2: 23 3l4 

2. 11 1|4 2: 11 1|4 2 : 11 1|4 
10 1|2 a 10 3l8 10 3|8 10 3|8 10 a 1|4 

(> a 0 1|4 6 a li 1|4 (i a (> 1|2 

EFFETTI l'IBBLICI DEI. UEG\0 LO.ÌlBAIlBO-VEiXETO 
VEM':/.1;V 4 Giugno . 6 7 

Prestito con godimento 1. Dccemlire | »1 3i4 l ol i |2 { 01 1(2 
Conv. Vigl. del Tesoro god. 1. Magfjiol 88 | 88 li4 \ 88 1(2 

Tip Troiiìbelti - Murerò Luigi Murerò Redattore. 
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